
IN ITALIA 

Vietato fumare in aereo 
Nessuna protesta e presto 
«no smoking» si accenderà 
anche nei voli più lunghi 

UMANA ROSI 

• I ROMA Dal 29 ottobre sui 
voli nazionali Ahtalia e AH è 
vietato fumare Quali sono 
state le reazioni dei passegge 
n afflitti dal «vizio» della siga 
retta? «Nessuna contestazione 
* affermano ali Alitatia - dei 
resto il divieto non è stato una 
iniziativa Improvvisata Prima 
di prendere la decisione ab­
biamo fatto un sondaggio dal 
quale è risultato che gli Italia 
ni orano d accordo con i no-
sln propositi» Tra giugno e lu­
glio di questanno la nostra 
compagnia di bandiera ha di 
stnbuitò questtonan a bordo 
di 281 voli Roma Torino e Ro­
ma Catania della durata di 60 
minuti L indagine ha Interes 
salo 36000 passeggeri Fra 
tutti coloro che hanno rispo­
sto il 36% erano fumatori II 
62% erano non fumaton e II 
2% non ha specificato Si sono 
dichiarati soddisfatti di trovarsi 
in votò per non fumatori il 
76% non soddisfatti 111% in 
differenti il 13% 

Interpellati su una eventua 
le soppressione del fumo su 
voli di maggiore durata la re 
sistenza ali innovazione intra 
dotta tende ad aumentare 
pur restando la stragrande 
maggioranza (72%) favorevo­
le o Indifferente Basandosi su 
questi risultati I Ahtalia ha in 
tradotto il divieto Valido pe 
rò esclusivamente sui voli na 
zionali della durata pan o in 
tenore ad un ora Nel tragitto 
Milano Palermo i fumatori 
dunque avranno vita più faci 
(e là scritta «no smoking» si 
spegnerà subito dopo il decol 

lo L Italia non è certo il pnmo 
paese ad imporre il divieto del 
fumo Già in molti paesi ai 
passeggen è imposta la salu 
tare regola Negli Stati Uniti le 
principali compagnie hanno 
impelo il divieto lungo tutti i 
collegamenti interni della du 
rata di due ore In Canada in 
vece le sigarette nmangono 
spente per qualsiasi sposta 
mento indipendentemente 
dalla durata del volo Come in 
Italia invece valgono le rego­
le per te compagnie di Singa 
pore e Giappone La più vici 
na Inghilterra ha imposto il di 
vieto esclusivamente per ì tra 
gitti Londra Manchester Già 
sgow ed Edimburgo anche se 
già si pensa ad estendere il 
provvedimento a lutti i volt na 
zionali 

Anche i paesi scandinavi 
hanno deciso di adeguarsi e 
da novembre il «no smoking-
si accenderà su tutti gli aerei il 
cui spostamento sarà inferiore 
ai 100 minuti La Finnair la 
compagnia aerea finlandese 
è stata I antesignana delie bat 
taglie contro il fumo in volo 
Già da 20 anni la Pinnair so 
sticne I importanza di slmili 
scelte ed infatti è stata anche 
fra le pnme compagnie euro­
pee a riservare posti per pas 
seggen non fumaton sui voli 
internazionali 

Tempi duri dunque per i 
malati di tabagismo Dopo il 
divieto nei cinema e nei locali 
pubblici anche gli aerei stan 
no diventando «off limts» per 
le sigarette 

Spacciatori in manette 
Anche un poliziotto 
nella banda sgominata 
ieri vicino a Monza 

LUCA PAZZO 

• i MILANO La Peugeot 405 
è arrivata al casello deserto 
ha rallentato e si è fermata 
Dalla vettura si è sporta una 
mano con i) tagliando dal 
gabbiotto un altra mano si è 
allungata per ritirarlo È stato 
in quell istante che lo svincolo 
di Mclegnano dell autostrada 
Milano Bologna è stato illumi 
nato a giorno dai riflettori 
montati sulle auto-civetta dei 
carabinieri che fino a quel 
momento avevano atteso na 
scoste nell ombra I tre uomini 
a bordo della Peugeot si sono 
visti circondati da un nugolo 
di canne di mitra II guidatore 
e ì due passeggen si sono la 
sciati ammanettare e hanno 
assistito impotenti alla perqui 
sizione dell auto ben sapendo 
quel che sarebbe saltato fuori 
Nel bagagliaio chiusi in due 
sacche I carabinieri hanno 
trovato venti pani di eroina 
turca per un totale di ventotto 
chili Nessuna sorpresa per i 
militari dell Arma dall identifi 
cazione del terzetto due sono 
risultati essere vecchie cono 
scenze della giustizia già de 
nurtciatl per traffico di droga 
il terzo Angelo Ricciardi un 
agente della polizia di Stato fi 
nlto da tempo In ambienti po­
co consoni a quelli che un tu 
toro della legge dovrebbe fre 
quentare abitualmente In 
questa banda per quanto se 
n é capito finora Ricciardi 
aveva solo un ruolo di scorta 
il suo tesserino biancazzurro 
della Ps doveva servire nelca 

so di controlli casuali come 
lasciapassare per la Peugeot e 
il suo prezioso carico Ma gli 
investigatori sono convinti che 
I agente sia coinvolto con 
funzioni ben più importanti 
in altre stone di droga 

I rapporti tra Ricciardi e i 
trafficanti iniziano verosimil 
mente nel periodo in cui I a 
gente ha prestato servizio a 
Milano Da un anno luomo 
era stato trasferito in un ufficio 
non operativo della questura 
di Bergamo ma non aveva in 
terrotto i suoi legami con la 
cosca dei Bel laviti la famiglia 
che secondo i Ce ha control 
lato fino a quattro giorni fa (la 
cattura della Peugeot è della 
notte del 27 ottobre) il merca 
to dell eroina a Monza e nella 
Bnanza 

Ad incastrare la banda dei 
Bellaviti i carabinieri di Monza 
sono arrivati con un lavoro 
durato quasi tre mesi iniziato 
dopo il sequestro - nella notte 
del 2 agosto scorso - di un Tir 
turco carico di droga A Mila 
no nei piazzali alle spalle del 
cimitero maggiore venne 
bloccato lautotieno guidato 
da tale Faruk Karabasoglu che 
portava nascosti net serbatoio 
ventotto chili di polvere bian 
ca In quell occasione un alto 
ufficiale dei carabinieri la 
mento I eccessiva rigidità del 
la legge che obbligando ad 
intervenire subito aveva im 
pedilo di risalire ai commit 
tenti del canco 

Ritrovati dopo due giorni Naufraghi per un'onda 
i superstiti della barca Poi l'allucinante odissea 
della Spezia in gita In 2 non ce l'hanno fatta 
in Tirreno e dispersa I sopravvissuti raccontano 

Per 30 ore preda del mare 
E vedono morire due amici 
Né collisione né s p e r o n a m e n t o a provocare 1 af­
f o n d a m e n t o del la pilotina c o n quat t ro spezzini a 
b o r d o è stata u n a grossa o n d a t a Nel racconto dei 
d u e sopravvissuti le 30 ore di agonia in balia del 
m a r e in t empes ta e 1 incontro nella notte c o n u n a 
nave por t acon tamer c h e h a sfiorato il bat tel lmo di 
salvataggio ed h a proseguito nella sua rotta s enza 
accorgersi del la p resenza de i naufraghi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• GENOVA Una tremenda 
ondata che ha investito da 
poppa 1 imbarcazione e I ha 
fatta affondare nel giro di tre 
minuti Secondo il primo 
frammentano resoconto forni 
to dai due sopravvissuti e av 
venuto cosi a mezzogiorno di 
sabato scorso il naufragio 
della pilotina a bordo della 
quale quattro amici spezzini 
erano usciti in mare per una 
battuta di pesca naufragio 
che è costato la vita a Gian 
cario Ghironi 50 anni noto 
imprenditore propnetanodel 

I alberto di pnma categona 
«Res dence di via Carducci e 
presidente dell Associazione 
albergatori della Spezia spo­
sato e padre di due figli e al 
cinquantaseienne Sauro Bri 
gnolo residente a Pegazzano 
tecnico dell Olivetti da un an 
no in pensione anche lui spo 
salo e padre di due figli 

Fabrizio Ghironi di 30 anni 
nipote di Giancarlo e Vittono 
Lelli 48 anni mitilicoltore - i 
due superstiti del naufragio -
sono ncoverati nel reparto di 
rianimazione dell Ospedale 

Sant Andrea della Spezia sot 
toposti a terap a intensiva per 
contrastare i sintomi di ass de 
ramento e lo stato di shock 
che denunciavano al momen 
to del ricovero Dal punto di 
vista fisico comunque le loro 
condizioni non destano ec 
cessive preoccupazioni e i 
medici sono ottimisti certa 
mente p ù difficili da cancella 
e saranno le tracce che la tre 
menda espenenza lascerà 
nella loro vita trenta ore di ve 
ra e propna agonia sballottati 
da un mare in tempesta, legati 
a un -atollo» (un grosso salva 
gente che consente solo di 
stare aggrappati ai bordi) ad 
assistere impotenti alla morte 
(probabilmente per assidera 
mento) dei due più anziani 
compagni di sventura con 
sempre meno speranze di 
ora in ora di essere avvistati e 
tratti in salvo 

La salvezza invece - sia 
pure troppo tardiva per Gian 
cario Ghironi e Sauro Bngnolo 

- è amvata alle 17 di domeni 
ca dopo che nella serata di 
sabato e per tutta la giornata 
successiva avevano parteci 
pato invano alle ricerche mo 
tovedette delle Capttanene di 
porto di La Spezia Massa Car 
rara Viareggio e Santa Mar 
ghenta Ligure una fregata e 
un cacciatorpediniere della 
Manna militare e diverse im 
barcaziom pnvate Ad indivi 
duare I -atollo» a sette miglia 
a sud del) isola del Tino è sta 
to alla fine I equipaggio di un 
elicottero del cacciatorpedi 
mere «Ardito» 1 aggancio date 
le ancora avverse condizioni 
del mare è stato particolar 
mente diffìcile così come il 
recupero del naufraghi me 
diante un «cestello» calato dal 
velivolo Sauro Bngnolo era 
già morto Ghtrom dava anco­
ra qualcne debolissimo se 
gnale di vita ma è spirato im 
mediatamente dopo nono­
stante la tracheotomia d ur 
genza praticatagli dal medico 

di bordo 
La sfortunata battuta di pe 

sca era stata organizzata dai 
quattro amici con grande me 
ticolosità e la mèta era stata 
tenuta gelosamente nascosta 
circostanza che poi - quando 
i parenti allarmati per il ntar 
do hanno dato I allarme - ha 
senza dubbio pregiudicato 
1 efficacia delle ncerche este 
se da Portofino a Livorno I) 
naufragio è avvenuto attorno 
a mezzogiorno di sabato al 
largo della Versilia e il forte 
vento di sud est ha nsospinto 
•atolto» e naufraghi verso il 
porto di partenza e ancora ol 
tre a sud del Tino «Uno dei 
momenti più tremendi - ha 
raccontato Vittorio Lelli - è 
stato nella notte quando una 
portacontamer ci ha sfiorato 
senza che nessuno sì accor 
gessedmoi ann per non far 
ci travolgere abbiamo dovuto 
remare disperatamente con le 
braccia e allontanarci il più 
possibile dalla sua rotta» 

Bracconieri all'assalto della laguna di Molentargius in Sardegna 

Raid nella palude: fuoco e fucili 
per sterminare poiane e aironi 
Prima 1 abusivismo edilizio, poi i bracconieri e gli 
incendiari Per la laguna di Molentargius una delle 
oasi faunistiche più importanti del Mediterraneo, è 
ormai un agonia senza fine Uccisi in una notte di 
fuoco centinaia dei suoi preziosi ospiti stomi, 
poiane, aironi e altn esemplari protetti dalle con­
venzioni intemazionali Esposto alla procura di 
«Italia Nostra» che denuncia 1 assenza di controlli 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

H CAGLIARI Unici indizi un 
argano una carrucola alcuni 
cavi d acciaio e poco distante 
una scatola di fiammlfen Po 
co per identificare gli Incen 
dian ma abbastanza per risa 
lire alla «matncew del rogo che 
Ultra notte ha ulteriormente 
devastato la laguna di Molen 
targius alle porte di Caglian I 
materiali ntrovati dai carabi 
nien in un ispezione nella zo 

na dell incendio sono infatti 
quelli comunemente usati dai 
bracconieri per issare le reti e 
catturare le loro prede A Mo 
lentargius e è solo I Imbaraz 
zo della scelta la laguna ospi 
ta infatti ben 191 specie di uc 
celli alcune cosi preziose che 
da più di un decennio 1 intera 
area è stata ncompresa dalla 
Convenzione di Ramasar tra 
le «zone umide protette di in 

tenesse internazionale» 
Per quanto possa sembrare 

incredibile a preservare una 
simile oasi naturalistica e è so­
lo un cartello «Divieto di cac 
eia» L altra sera i bracconieri 
sono entrati indisturbaU fra i 
cannetti hanno sparato issa 
to le reti e appiccato le fiam 
me Obiettivo pnncipale gli 
stomi particolarmente nehie 
sti nei mercati Quelli che ave 
vano trovato nfugio tra le can 
ne sono stati «stanati» col fuo 
co Ma in pochi attimi il rogo 
si è esteso lungo un vastissimo 
tratto canne e piante acquati 
che sono state ridotte in cene 
re e assieme agli stomi scam 
pati alle pallottole sono finiti 
carbonizzati numerosi altn 
esemplan di uccelli L incen 
dio è stato domato solo dopo 
circa 12 ore Ancora non è 
stato reso noto un inventario 

definitivo dei danni che co­
munque a detta degli am 
bientalisu sono mgentissimi 
E le conseguenze sarebbero 
stale ancora più rovinose se 
come accade spesso in questa 
stagione ci fosse stato il vento 
di maestrale 

Spento I incendio ecco le 
denunce e le proteste Dunssi 
ma quella dell associazione 
ambientate «Italia nostra» che 
ha presentato un esposto alla 
magistratura per denunciare 
1 assoluta mancanza di con 
frolli nella laguna Tanto più -
denunciano gli ambientalisti -
che non è certo la pnma volta 
che la laguna protetta fa da 
scenano a vaste battute di 
caccia soprattutto in penodi 
come questo ali inìzio del 
1 autunno quando «migrano» 
a Molentargius migliaia e mi 
gliaia di storni 

Ma nell agonia senza fine di 
Molentargius sotto accusa non 
e è solo la mancanza di con 
trotti I circa 1700 ettan di la 
guna sono ogni giorno di più 
minacciati dall abusivismo 
edilizio (a Is Arenas, lungo la 
fascia dichiarata inedificabile 
che separa lo stagno dalle sa­
line sono sorte in breve tempo 
oltre 200 case) e dall inquina 
mento (nfiuti di ogni genere 
scarichi fognari etc ) Il tutto 
mentre i finanziamenti già 
stanziati per il risanamento 
dell area (120 miliardi) non 
vengono ancora utilizzati dal 
ministero dell Ambiente e 
vengono adesso messi in forse 
dai «tagli» annunciati con la 
nuova legge finanziana E or 
mai sono molti a indicare as 
sai vicino il punto di non ntor 
no del degrado dell oasi pro­
tetta 

— — — — j n servizio da ieri a Venezia un prototipo costato 6 miliardi 
È stato ripreso un vecchio modello di 60 anni fa 

Toma il vaporetto elettrico 
Dopo 60 anni tornano a Venezia i vaporetti elettrici 
Ieri è stato inaugurato il primo ancora sperimentale 
Se funzionerà nel giro di un paio d anni ne arriverà 
un altra ventina I vantaggi rispetto a quelli diesel so 
n o notevoli ana più pulita moto ondoso più conte 
nuto Per progettare e costruire il prototipo ci sono 
voluti 6 miliardi Ma si spera di venderne molti an­
che ali estero Per 1 laghi pare sia ottimo 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPESATO 
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H VENEZIA Fino a quel mo 
mento era stato il regno in 
contrastato di gondole imbar 
cazioni a remi di ogni genere 
vele Poi un bel giorno arrivò 
il vapore Esattamente il pnmo 
ottobre del 1857 quando 1 im 
penai regia «Alnoch» comin 
ciò a fare servizio regolare a 
giorni alterni tra Venezia e 
Chloggia Era unexcannonie 
ra della marina austriaca che 
il Uoyd aveva pensato bene di 
riadattare per il trasporto pas 
seggen in laguna Un «vapore» 
che incontrò molto successo 
il primo di una lunga sene Ai 
punto che ancora oggi i vene 
ziani chiamano tranquilla 
mente «vaporetti» i baiteli die 
sei che li trasportano da un 
capo ali altro della laguna 

La vecchia «Alnoch» fu sol 
tanto un primo tentativo il tra 
sporto in grande stile arrvò 
qualche anno più tardi con la 
comparsa di imbarcazioni 
con la caldaia a vapore La 
prima ISSI si chiamava «Re 
gina Margherita» in omagg o 
alla consorte del re ma p ù 
che altro era una scopiazzati] 

ra dei battelli che già circola 
vano sulla Senna 1 veneziani 
li apprezzarono ma fino ad 
un certo punto tutto quel fu 
mo denso e nero che usciva 
dai camini delle caldaie prò 
vocava I oscuramento del 
cielo» scnssero le gazzette del 
I epoca Particolarmente ostili 
gli inquilini dei palazzi sul Ca 
nal Grande 

Le proteste furono tali e tal 
mente persistenti che venti 
anni dopo nel 1903 il consi 
gì o comunale vota\a una de 
I bera per trasformare i vapori 
ni in battelli elettrici I tentativi 
furono molti e nel 1922 il sue 
cesso sembrava arridere una 
pnma barca elettrica solcava 
finalmente le acque della la 
guna Qualche mese dopo fu 
riconvertito a nafta Scarsa au 
tonomia difficoltà di ricarica 
delle batterie potenza limitata 
segnarono la fine di var tenta 
tM anche negli anni seguenti 
Finché nel 1936 I ennesimo 
concorso andò deserto gì im 
prenditori interpellati dichia 
ramno I problema insolub le 

Insolub le per allora Da le 

(I primo vaporetto elettrico varato a Venezia, dalla darsena dell Arsenale 

ri infatti un nuovo battello ad 
alimentazione elettrica ha ri 
cominciato a fare la spola tra 
gli imbarcaderi veneziani Si 
chiama El ed è frutto di tre 
anni di lavoro di un nutrito 
gruppo di imprese pubbliche 
e private italiane e straniere 
Alutekna (capoprogetto) An 
saldo Cetsna Magneti Marel 
li Scardellato Scholtel LE 
nel dal canto suo ha pensato 
ali alimentazione delle batte 
ne II battello è molto simile ai 
normali «vaponni» anche se è 
molto più leggero essendo 
costruito tutto In alluminio in 
vece che in ferro Può traspor 

tare 210 passeggeri e viene 
alimentato da una batteria di 
240 v Ha un autonomia di 12 
ore poi richiede 6 ore di nca 
rica Comunque gestone e 
manutenzione sono meno 
onerosi del diesel Più cari in 
vece i costi di costruzione un 
miliardo il doppio dei vapo 
retti normali 

Il prototipo è costato circa 6 
miliardi ma se la sperimenta 
zione andrà bene verrà af 
fiancato da una ventina di gè 
melli permettendo di r entrare 
dalle spese di progettaz one 11 
presidente di Alumix Inno 
centi ha grandi ambizioni 

Rossi licenziato? 
Ore decisive 
a «Paese Sera» 
Paese sera vive ore di tensione e attesa oggi po­
trebbero esserci ore decisive Una intesa raggiunta 
ieri sera in extremis sembra aver scongiurato la de­
cisione dello stampatore di sospendere le pubbli­
cazioni a partire da oggi II consiglio del consorzio 
cooperativo che gestisce la testata chiede alla pro­
prietà il licenziamento del direttore Giorgio Rossi, 
dopo averne sollecitato invano le dimissioni 

ANTONIO ZOLLO 

«Potremmo venderlo ad Am 
sterdam la Venezia del Nord» 
Soddisfatto anche il vicepresi 
dente dell Enel Ortis «Un se 
gno del nostro impegno verso 
i motori elettrici L esperienza 
potrà essere utile anche per 
gii autobus m città» Contento 
pure il ministro Fracanzani 
«Le Partecipazioni statali si im 
Degnano concretamente verso 
gli investimenti a redd tività 
diflenta» Più preoccupati 1 la 
voratori Alumix di Marghera 
che ieri hanno attuato due ore 
di sciopero parlano di «ma 
novra pubblicitaria» e temono 
per il loro lavoro 

• i ROMA Stamane Paese 
sera è tornato in edicola Gli 
sforzi e le speranze di queste 
ore in una situazione che mo 
stra anche lacerazioni aspre 
sono rivolti a scongiurare ulte 
rion sospensioni delle pubbli 
cazioni e a superare le crisi 
Ieri il giornale non è uscito 
per il protrarsi di una assem 
blea conclusasi con I appro­
vazione a maggioranza - 23 
voti a favore 20 contro - di 
una mozione di sfiducia nei 
confronti del direttore Giorgio 
Rossi Del direttore e del suo 
vice Antonio Capranca il 
giornale avrebbe dovuto pub­
blicare - lo farà oggi - un edi 
tonale nel quale si annuncia 
va la prossima chiusura per 
responsabilità dell editrice Fe­
dii Rossi spiegava anche di 
essersi rivolto alla magistrati! 
ra per ottenere che la società 
tenesse fede ai piani di nlan 
ciò del giornale annunciati al 
lorché 8 mesi fa essa suben 
irò nella proprietà In coda 
una polemica tra Giorgio Ros 
si e il Giornate di Berlusconi II 
quotidiano ha parlato - citan 
do il ricorso al pretore - di un 
fuoribusta annuo di 30 milioni 
che il Pei avrebbe nconosciu 
to a Rossi oltre lo stipendio di 
120 milioni e di una nehiesta 
di marcimento del direttore 
pan a 5 miliardi «Miserabili 
manovre» ha replicato Rossi 
che ha annunciato querela 
contro il Giornale 

len mattina il comitato di 
redazione eletto appena 4 
giorni fa si è recato dal garan 
te per 1 editona professor 
Santaniello dal quale ha rice 
vuto I assicurazione di ogni 
sostegno che le sue compe­
tenze gli attribuiscano Nel 
frattempo il consiglio di am 
ministratone del consorzio 
cooperativo - giornalisti e la 
voratori - che na in gestione 
la testata ha smentito le voci 
di chiusura e ha riferito di aver 
chiesto domenica a Giorgio 
Rossi di dimettersi per «aver 
leso la dignità e gli interessi 
dei tavoraton di Paese sera» 
Rossi ha rifiutato il consiglio 
ha informato le rappresentan 
ze sindacali poi ha chiesto al 
la Fedit proprietaria della te 
stata di poter sollevare dal 
I incanco Giorgio Rossi La ri 
sposta è attesa entro 24 ore 
un mancato riscontro sarà 
considerato come assenso In 
somma oggi si conoscerà an 
che la sorte di Rossi Al mo 
mento di senvere non si ha 
notizia di risposte della Fedit 
tuttavia oggi il giornale ne do* 
vrebbo pubblicare un comuni 
cato nel quale la società nega 

propne Inadempienze preci 
sa di non aver mai avuto la 
gestione del giornale che se e 
quando lo farà ciò sarà r e » 
noto di essere anch essa co­
me proprietaria della testata 
preoccupata della situazione 
e di augurarsi che le cose pos­
sano evolversi al meglio La 
Fedit appartiene per il 40% a 
una società che rappresenta il 
costruttore Franco Caltagiro-
ne a) 40% a una società nella 
quale sono presenti gli slam 
paton Beretta e Colasanto al 
20% è presente la Fipi finan 
ziaria che controlla le Iniziati 
ve e le partecipazioni editona 
li del Pei Beretta è anche 
stampatore con la società 
Stampa quotidiani spa d( Poe* 
sesem Ieri aveva ha telegrafa 
to che essendo stati disattesi I 
solleciti di pagamento da og­
gi avrebbe sospeso la stampa 
del giornale Contatti avutisi 
len sera tradì dovrebbero aver 
scongiurato questo nschio II 
punto della situazione è stato 
fatto dall assemblea di reda 
zione ieri pomeriggio II neoe 
letto comitato di redazione si 
è presentato dimissionano la 
menta che il consorzio non lo 
abbia preavvisato delle deci 
siom su Giorgio Rossi ritiene 
che le responsabilità della Fé 
dit non possano essere solfa 
ciute 

A conclusione della stoma 
ta è giunta una nota della Fipt 
Vi si denunciano gli «avvoltoi 
che votano su Paese sera si ri 
cordano gli sforzi fatti dal Pei 
in estrema trasparenza per 
salvare la testata In quanto al 
presunto fuoribusta esiste sol 
tanto un contratto di collabo 
razione con Rossi per altre te­
state controllate dalla Fipi 
che sarà regolarmente onora­
to «In questo senso quello 
comparso nel ricorso di Rossi 
è un equivoco avendo gros­
solanamente confuso la Pipì 
con il suo azionista equivoco 
chianto con tutti In manieri 
definitiva» E ancora «La Pipi 
cercherà in tutti i modi di sai 
vare Paese sera come ha già 
fa*to in questi mesi» 

Oggi il comitato di redazlo 
ne incontrerà la Federazione 
della stampa I giornalisti del 
Gruppo di Fiesole chiedono 
che la vicenda di Paese sera 
possa conoscere tutti i chian 
menti necessan e che si pos 
sano creare le condizioni per 
salvare definitivamente una 
delle poche esperienze di ge­
ttone cooperativista superstl 

ti II giornale pubblicherà tutte 
le prese di posizione sulla vi 
cenda compreso il ricorso al 
magistrato di Giorgio Rossi 

CEPES PCI COMITATO RCG LE SICILIANO 

LA SICILIA: AUTONOMIA 
E STATO SOCIALE 

Seminano sui materiali del Convegno promosso 
dal Centro Riforma dello Stato e dal CEPES su 

«Sicilia Mezzogiorno e Stato sociale» 
Intervengono Nicola Cipolla, Pietro Barcellona, 

Gianni Parisi, Adriana Laudani, 
Mario Arnone, Michele Flgurelll, 
Vasco Giannotti, Cesare 
Cresclmanno - Antonio Cantaro • 
Antonello Cracollcl 

conclude P I E T R O F O L E N A 
Segretario Re&le del Pel sfc///ano 

30-31 ottobre 1989 
Scuola CGIL Sicilia - S Vcnerlna (Catania) 

LUNEDI 6 NOVEMBRE, ORE 9,30 
ROMA DIREZIONE NAZIONALE DEL PCI 

ESECUTIVO 
NAZIONALE 
UNIVERSITÀ 

Discussione su: 

- Progetto é legge comunista sull'au­
tonomia dell'Università e degli Enti 
pubblici di ricerca 

- Proposte per la nforma dell'organi­
co e dei concorsi 

Il presente vale come invito 

8 l'Unità 
Martedì 
31 ottobre 1989 


